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Raggiunto a tarda sera raccordo di massima per gli autoferrotranvieri 

Bus e metrò: scongiurato lo sciopero 
La federazione unitaria ha sospeso le agitazioni che erano previste anche per oggi - Prosegue nella notte la riunio
ne delle parti per il testo definitivo dell'intesa - Ieri la città paralizzata: traffico impazzito e momenti di tensione 

Una lunga trattativa, du
rata. otto ore, al ministero 
del Lavoro. Poi, nella tarda 
serata, alle 23, la notizia atte
sa da tutti i romani: un ac
cordo di massima è stato 
fissato per il rinnovo "del 
contratto degli autoferrotran
vieri. Le parti hanno conti
nuato la riunione per stilare 
il testo definitivo dell'accordo. 

Quindi, è scongiurato 11 pe
ricolo che anche oggi i bus, 
i tram, e 1 mezzi dell'Acotral 
— compreso il metrò — ri
mangano nel depositi. I sin
dacati hanno sospeso l'agita
zione già indetta per altre 24 
ore, dalla mezzanotte di ieri 
a quella di oggi. Sarebbe sta
ta la terza giornata consecu
tiva di sciopero a Roma dei 
mezzi pubblici. 

Come è accaduto martedì 
quello di ieri e stato uno scio
pero imprevisto e per la gen
te — per le migliala e mi
gliaia di persone uscite di ca
sa convinte di poter usare 
tranquillamente bus e tram — 
i disagi sono stati pesantis
simi.-Traffico caotico, ingor
ghi infernali al centro come 
in periferia, ma soprattutto 
soste inutili e interminabili 
davanti alle fermate del-
l'Atac, in attesa di automez
zi che non sarebbero mai 
arrivati. In alcuni casi, come 
in viale delle Medaglie d'Oro. 
a piazza Bologna e a via Cre
scenzio. l'esasperazione della 
gente è esplosa drammatica
mente. Ci sono stati tentati
vi di bloccare i bus che rien
travano nei depositi e poco 
c'è mancato che dagli insulti 
si passasse alle aggressioni. 

La situazione, ancora ieri 
sera, era del tutto incerta e 
l'indicazione venuta dalle di
verse assemblee tenute nei 
depositi Atac era di andare 
ad uno sciopero ad oltranza 
per spingere 11 governo a 
rispettare gli impegni finan
ziari previsti dalla ipotesi di 
accordo del nuovo contratto 
di lavoro. Così ieri mattina 
alle 5 soltanto il 50 per cento 
circa dei lavoratori è entrato 
In servizio, l'altra metà è ri
masta nei depositi. 

Col passare delle ore la 
percentuale delle adesioni è 
andata aumentando e alle 
10. quando i rappresentanti 
del governo hanno rinviato 
ulteriormente il nuovo incon
tro al ministero del Lavoro. 
Ceil. Cisl e UH hanno pro
clamata lo sciopero fino alla 
mezzanotte (che è stato poi 

riconfermato per altre 24 
ore). A questo punto sono 
state Invitate a rientrare an
che le poche decine di auto
vetture ancora In circolazio
ne. tanto più perché gli au
tisti In servizio rischiavano 
di pagare direttamente la 
giustificata esasperazione del
la gente. 

Dunque, .l'Irresponsabile con
dotta del governo (l'Ipotesi di 
accordo risale a quattro me
si fa e per ben quattro volte 
il ministro si è rimangiato 
l'impegno di assicurare la co
pertura finanziaria) è costata 
al romani una nuova giornata 
di disagi pensatisslmi. e agli 
autoferrotranvieri un ' altra 
astensione dal lavoro che lo
ro stessi avrebbero volentieri 
evitato. 

E' questo, tra l'altro. Il 
senso delle prese di posizione 
del sindaco Petroselli (ne 
parliamo in questa stessa 
pagina), della Federazione 
unitaria Cgil. Cisl e UH di 
Roma e del Lazio. I sinda
cati «di fronte allo stato 
di insoddisfazione diffuso tra 
i lavoratori autoferrotranvieri 
esprimono la più ferma con
danna della posizione irre
sponsabile tenuta dal governo 
e dalle controparti datoriali 
rispetto alla firma del con
tratto di categorìa e alla re
lativa copertura finanziaria. 
E' inammissibile — prosegue 
il comunicato — questo at
teggiamento che colpisce il 
sindacato e il suo rapporto 
con i lavoratori e mortifica 
il senso di responsabilità de
gli autoferrotranvieri ». 

Gli incontri al ministero del 
Lavoro sembravano negativi. 
invece a tarda ora è giunta 
la notizia che è stato conclu
so un accordo di massima 
per il rinnovo del contratto. 
Le agitazioni che erano state 
preannunciate anche per og
gi sono state cosi sospese. 

Solidarietà ai lavoratori au
toferrotranvieri ha espresso 
anche la commissione ammi-
nistratrice dell'Atac che ha 
inviato un telegramma ai mi
nistri del Lavoro e del Teso
ro, al Presidente del Consi
glio e al sindaco di Roma. 
Nel telegramma si chiedono 
« adeguati provvedimenti le
gittimamente attesi dai lavo
ratori» e si esprime la «pro
fonda preoccupazione per la 
grave situazione che si è de
terminata nella città a cau
sa delle inadempienze degli 

organi governativi in merito 
alla trattativa per il con
tratto ». 

Ma torniamo alla cronaca 
di Ieri, di questa nuova gior 
nata di disagi e anche di ten
sione. Alle 5. come abbiamo 
detto, soltanto 11 50 per cen
to del bus sono usciti In ser
vizio. Sono rimasti vuoti i 
depositi di Trastevere, Pre 
nestina. Vittoria. San Paolo 
e Trionfale; praticamente 
nessun bus è uscito invece 
dai depositi di Tor Sapienza. 
Portonacclo, Tor Vergata, Tu-
scolana, Monte Sacro e via 
della Lega Lombarda. A Por
ta Maggiore sono usciti sol
tanto 60 tram su 160. 

Quindi, sin dalle prime ore. 
la città si è ritrovata con un 
servizio del tutto Inadeguato. 
in alcune zone addirittura 
inesistente. C'è chi ha rinun
ciato ad andare al lavoro — 
la minoranza delle persone 
anche perché dello sciopero 
nessuno sapeva nulla — ma 
gli altri hanno letteralmente 
preso d'assalto 1 pochi bus 
che arrivavano. Dove 1 bus 
mancavano c'è stata la cac
cia al taxi, oppure all'auto
mobilista disposto ad offrire 
un passaggio. 

Col passare del tempo la 
situazione è andata peggio
rando. Alle 8 30 è cominciato 
il grande rientro delle vet
ture che erano uscite dai 
depositi e alle 9 30 bus e tram 
ancora in circolazione erano 
circa 200 su un totale di due
mila. 

Alle 10. Cgil. Cisl e Uil 
hanno proclamato lo sciope
ro fino alla mezzanotte. Na
turalmente. In attesa che al
le 15.30 riprendesse la tratta
tiva al ministero. 

Quella trattativa, in effet
ti. avrebbe dovuto cominciare 
al mattino ma i ministri In
teressati avevano chiesto un 
rinvio al pomeriggio. Proprio 
per sollecitare la soluzione 
della vertenza, alle 11 circa 
dai diversi depositi sono par
titi piccoli cortei e più tardi 
più di quattromila autofer
rotranvieri si sono ritrovati 
a manifestare sotto il mini
stero del Lavoro, in via Fla
via. 

A tarda sera, come abbia
mo detto, al ministero del La
voro è stato raggiunto un 
accordo di massima e quindi 
è scongiurate il pencolo di 
un'altra giornata di paralisi 
per la città. » . . x 

Il telegramma 

del sindaco 

Petroselli 

e della giunta 

al governo 

Con un telegramma, il sin- ! 
daco Petroselli ha invitato il 
presidente del Consiglio Cos-
slga a intervenire nella ver
tenza aperta dagli autoferro
tranvieri per spingere I mini
steri interessati a mantenere 
gli impegni presi. Il sindaco 
ha anche rilasciato una di
chiarazione: e Chi vuole il 
caos a Roma, proprio dopo 
l'entrata in funzione della me
tropolitana che ha dato nuova ' 
fiducia ai cittadini? » si chiede ' 
Petroselli. « Rivolgo la do- ' 
manda direttamente al presi
dente ' del Consiglio onore
vole Cossiga. I fatti parlano 
chiaro. Il governo — prosegue 
il sindaco — non mantiene ! 
impegni solennemente assunti j 
per il nuovo contratto degli 
autoferrotranvieri scaduto nel 
dicembre '78. Le conseguenze 
possono essere gravissime: o 
una beffa per gli autoferro
tranvieri o un aumento indi
scriminato delle tariffe. A no
me della giunta comunale ho 
inviato un telegramma al 
capo del governo, nel quale 
chiediamo, anche per motivi 
di ordine pubblico, un atto di 
responsabilità che è dovuto 
e viene contrastato soltanto 
da chi vuole il caos nella 
città ». 

« Nel contempo — conclude 
Petroselli — facciamo appello 
a tutti gli autoferrotranvieri 
affinché la loro legittima pro
testa si svolga in forme più 
efficaci, tali cioè non da col
pire indiscriminatamente ma 
da coinvolgere gli altri lavo
ratori e tutti i cittadini ». 

Domani all'Eur un convegno della Regione sulle fabbriche in fallimento e lo sviluppo industriale 

73 aziende in crisi: 15 mila rischiano il posto 
Le proposte dell'amministrazione - I piani di settore e il riequilibrio territoriale - Appoggio alle vertenze - L'osservatorio sul 
mercato del lavoro - « Deve funzionare la programmazione » - I ritardi del governo - Conferenza stampa con l'assessore Berti 

Ormai è risaputo: nella no
stra regione ci sono un muc
chio di fabbriche in crisi. 
Settantatre per essere preci
si. sparse in tutte le provin
ce. con grosse concentrazio
ni nelle zone più povere (Pro
sinone e Latina). E ci sono 
anche 15 mila lavoratori che 
rischiano di perdere il po
sto. Qualcuno ha cominciato 
a parlare di un «caso-La
zio ». crocevia tra la crisi 
del Sud e i problemi delle 
grandi aree metropolitane. 
Tutto questo è noto. Il pro
blema. oggi, è fare in modo 
che il «fallimento» non con
tagi altre aziende, che quelle 
in crisi riaprano i battenti, 
che prenda il via. davvero. 
una polìtica di programma
zione. 

Per la Regione è il primo 
punto all'ordine del giorno. 
Di cose già ne sono state fat
te. altre sono in programma. 
Domani, al palazzo della Ci
viltà del Lavoro, si parlerà 
di questo, in un convegno 
su «La ripresa delle aziende 
in crisi, per lo sviluppo indu
striale, per l'occupazione », 
indetto dalla Giunta regiona
le. Saranno presenti i lavo
ratori. i sindacati, i consigli 
di fabbrica, gli imprendi

tori. 
Una cosa va detta subito. 

Una regione come la nostra. 
cosi « ricca » di squilibri in
dustriali profondi, non può 
permettersi di avere 73 a* 
ziende in crisi su 3 - mila. 
né di mandare a spasso 15 
mila operai su 270 mila. Fab
briche che — pensiamo solo 

j alla Snia — oltre ad essere 
j decisive per l'economia, cu-
I stodiscono un potenziale di 

professionalità non indiffe
rente. Ma. allora, cosa può 

i fare la Regione? « Noi — ha 
i detto l'assessore all'industria 
' Mario Berti, nel corso di una 

conferenza stampa — portia
mo avanti la nostra linea di 
programmazione, sosteniamo 
le vertenze dei lavoratori, cer
chiamo di dare appoggi tecni
ci e finanziari. Però i pro
blemi rimangono se non c'è, 
da parte del governo, la vo
lontà di risolverli». Le leg
gi «morte» stanno li a dire 
di questa volontà: la legge 
per la programmazione e ri
conversione industriale, quel
la per il Mezzogiorno, quella 
per la ristrutturazione dei 
gruppi e delle aziende. Fi
nora sono stati solo numeri: 
675. 183. 787. 

i Quindi la Regione è un po' 

«legata». Ma qual è la sua 
proposta per le fabbriche in 
crisi, per lo sviluppo indu
striale? E* articolata in quat
tro punti. Vediamoli. 

O Intervento globale sui 
problemi della economia 

con riferimento ai piani di 
settore che interessano la no
stra regione. Questo signifi
ca. oltre alla politica di pro
grammazione sul territorio. 
far marciare ì piani di set
tore. Quello delle fibre cel
lulosiche (Snia) quello per 
l'elettronica (Miai. Mistral. 
Ducati), quello cartario, quel
lo per la componentistica. 
Individuare, Inoltre, le aree 
geografiche della crisi (Apri-
Ha, Latina, sud pontino, Rie
ti. Fresinone). 

© Impegno a seguire le 
vertenze delle aziende^ in 

crisi, coinvolgendo maggior
mente gli imprenditori. Que
sto vuol dire continuare nel
l'azione già Intrapresa. Fi
nora infatti la Regione ha 
seguito 245 verteze, che han
no interessato 43.923 lavora
tori. Ebbene. 125 sono state 
risolte in sede regionale. 27 
in altri luoghi, ma con la 
partecipazione della Regione. 
43 non sono ancora conclu
se. La Regione, in sostanza. 

In sciopero gli operai di Eur-Magliana 

Italconsult, Mach, Orni: oggi in piazza 
le fabbriche ancora senza futuro 

Dall'Esedra al ministero dell'Industria - Tremila lavoratori senza prospettive 

Un * pezzo » della crisi di Roma scende 
in piazza. Oggi, intatti, manifestano tutti i 
la\ oratori aeue fabbriche in crisi della zona 
Oatiense-Eur-Magllana.- Quattro ore di scio
pero, un corteo che partirà alle 9 dall'Ese
dra e raggiungerà 11 ministero dell'industria, 
poi una delegazione s'incontrerà col ministro 
Bicaglia, La lotta, per la difesa del posto 
di lavoro, per la riapertura delle aziende in 
crisi, per lo sviluppo industriale della re
gione. E' la piattaforma lanciata dalla Fe
derazione unitaria nei mesi scorsi. 

Nella zona sono in pericolo tremila posti 
di la\oro, molte fabbriche, piccole e grandi 
nsrhiano di chiudere, per sempre, i bat
tenti. Una è lltalconsult, che opera nel 
.settore della progettazione, messa in liqui 
dfl'.ione due volte di seguito dopo che il 
tribunale aveva deciso la non validità della 
decisione dei padroni (per la maggioranza 
delle azioni Montedison). Oli 850 lavoratori 
stanno lottando da molti mesi per impe
dire che passi la manovra della proprietà. 
Hanno anche preparato un piano di svi
luppo. nel quale si dice, in pratica, come 
può l'azienda ricominciare a funzionare. 

Ma il «nodo» non è solo lltalconsult. 
C e !a Mach per la quale si chiede al go
verno 1 avvio di un piano di settore petro
lifero articolato a livello regionale. A que
ste due grosse vertente se ne aggiungono 
altre, sempre nella stessa zona. Quelle del
l'Orni. della Spait Lazio, della Criss Craft. 
della Zucchet, della Genghini. dell'Agam, 
della Helios, dell*Eur-photo e della Foto-
stampa. « / lavoratori — si legge in un co
municato diffuso dalla zona sindacale Eur-
Magliana — vogliono imporre, in una zona 
nella quote tremila lavoratori risentano di 
percere ti posto, la rapida soluzione delle 
vertenze aperte nelle aziende in crisi, al
cune di rilevanza nazionale come la Ital-
contult e la Mach*. 

Ma l'iniziativa fa parte di una più ampia 
anione di lotta messa su dalla Federazione 
unitaria per lo sviluppo Industriale del La 
zio. Altre zone e altre categorie scenderanno 
In sciopero nel prossimi giorni. Intanto l 
lavoratori e il sindacato hanno assicurato 
la loro partecipazione al convegno della 
Regione sulle aziende In crisi che si svol 
gerà (come spieghiamo qui sopra) domani 

diventa un punto di riferi
mento istituzionale della lot
ta dei lavoratori. 

O Impegno a costituire un 
«osservatorio del merca

to del lavoro ». E' uno dei 
punti decisivi, fatto proprio 
anche dal movimento sinda
cale. E' uno strumento di 
conoscenza fondamentale. Si
gnifica. in pratica, controlla
re i movimenti di forza-lavo
ro. quantificarli, conoscere il 
carattere reale della mobili
tà. Si tratta, adesso, di coin
volgere anche gli imprendi
tori. poi l'osservatorio può co
minciare a funzionare. 

O Impegno a realizzare un 
coordinamento operativo 

sulle attività industriali e sui 
nuovi investimenti, con la 
presenza di imprenditori, en
ti locali. Filas, istituti di 
credito e sindacati. E' un 
modo per rispondere agli in
terventi episodici, frammen
tari, attraverso una politica 
di programmazione e di con
trollo delle scelte industriali. 

Altre cose sono già state 
fatte: « Pensiamo — ha det
to Berti — alle aree attrez
zate, alla questione del credi
to, ai corsi di formazione pro
fessionale ». Da poco inoltre. 
si è costituito il Lazio-lis per 
operazioni di « leasing » 
(fornitura • di capannoni. 
strutture, macchinari) alle 
aziende, la Filas continua a 
svolgere un ruolo trainante 
nella erogazione dei crediti. 
a Ma la questione, oggi — 
ha detto ancora Berti — è 
che molte vertenze hanno la 
"barba bianca", bisogna ri
solverle prima che incancre
niscano». Nomi? Gimac. 350 
e nera! in cassa integrazione 
da tre anni. Snia. 1200 ope
rai in « cassa ». Massev Fer-
gusono. 1530 dipendenti. 30 
in « cassa». E' un elenco 
lungo (lo pubblichiamo qui 
accanto). 

Un altro dato è che le 
«crisi» sono concentrate nel
le zone più povere (Latina 
e Prosinone) che così diven
tano ancora più povere, ele
vando il divario tra nord e 
sud e lo squilibrio territo
riale. ET chiaro, però, che la 
questione-Lazio non può ri
solverla un'amministrazione. 
Ci vogliono scelte concrete 
del governo. Perché allora 
non cominciamo a far fun
zionare quele leggi già ap
provate? Intanto, dopo il con
vegno. la giunta regionale 
chiederà un incontro al go
verno per sapere se la scelta 
di fondo resta quella della 
« assenza ». O se si vuole. 
Invece, cominciare a guarda
re davvero ai problemi del 
Paese. 

Una per una le industrie 
da anni senza lavoro 

Alcune cifre, fornite dalla 
Regione, sulle aziende in cri
si. Da tenere presenta che i 
dati sono approssimati per 
difetto. 73 aziende in crisi, 
con 14.874 addetti, ben 5.896 
operai sono ' in cassa inte
grazione e 1.231 risultano li
cenziati. Vediamo' comun
que come si presenta la si
tuazione nelle varie pro
vince. 

LATINA — Le aziende in 
crisi sono in totale 23 con 
6332 lavoratori, di cui Z351 
in cassa integrazione e 463 
licenziati. Alla Massey Fer-
gusson (occupati 1530) gli o-
perai in cassa integrazione 
sono 30; alta Frànke (75 ad
detti) 30 sono in CIG (cassa 
integrazione) e 20 licenziati; 
alla Miai di Sabaudia, 650 
addetti, 650 sono in CIG e 13 
sono stati licenziati; alla Si
stemi Italia (addetti 75) gli 
operai in CIG sono 40 e 24 
i licenziati; alla Mistral di 
Sermoneta con 1.037 occupa
ti , gli operai in CIG sono 450 
e i licenziati sono 263; alla 
Fimap (100 addetti) altret
tanti in CIG e 4 licenziati. 
Avio Interirs: su 250 occu
pati, 90 sono in CIG e 100 so
no i licenziati; alla Cavel 
che conta 150 addetti, altret
tanti sono .quelli in CIG e 
19 sono stati licenziai; Gal-
ba: 156 occupati, tutti in cas
sa integrazione; Avir 220 oc
cupati, di cui 20 licenziati; 
Frine Fashion, su 450 addet
ti gli operai in CIG sono 100; 
Ibp. su 170 addetti, tutti si 
trovano in cassa integrazio
ne; Ical, ha 300 addetti di 
cui 100 in CIG; Pia Gaeta, 
con 107 addetti, si trovano 
tutti in CIG; lo stesso per 
la Carni Saltati che ha 40 
addetti tutti in CIG. Alla 
Seram-Sipa, con 22 operai 
occupati, 6 sono in CIG; 
mentre alla Sip-Cemento, 
120 addetti, sono tutti in CIG. 

ROMA — Su un totale di 
15 aziende in crisi, con 2915 
lavoratori, 1020 si trovano In 
cassa integrazione e 237 so
no stati licenziati. Questo il 
quadro dettagliato delle im
prese. Cris Craft: 270 occu
pati, tutti In cassa Integra
zione; stessa situazione si 
verifica alla Gimac (350 ad
detti. alla Metal Sud (220 

addetti) e alla Sicma con 40 
addetti. Alla Confezioni Po-
mezia su 560 addetti, 140 so
no in CIG; all'Appia su 300 
occupati 110 sono in CIG; 
alla Vinitalia, 30 su 80 sono 
in CIG; alla Boario su 35 
addetti i licenziati accumu
lati sono stati 70; alla Ru-
schena su 60 addetti i licen
ziati sono 27. 
i 

FROSINONE — 21 aziende 
in crisi, un totale di lavora
tori in cassa integrazione 
di 958, mentre i licenziati so
no stati 351. Cosi «elle varie 
aziende: Cecit. su 170 addet
ti gli operai in cassa inte
grazione sono 86; Tornassi, 
150 in CIG su 330 addetti; 
Vetroblok. 15 i licenziati su 
50 addetti; Prefirn. 180 gli 
operai in CIG; Bonser. su 
300 lavoratori 240 sono in 
CIG e 60 sono stati licen
ziati; Carrington Tesit. 236 
i licenziati; Vitamayer. 168 
occupati tutti in CIG; Ter-
mosac su 140 addetti sono 
40 i licenziati; GrafItalia su 
50 sono 30 in C IG; Tecnoral. 
infine, su 55 addetti, sono 
tutti in cassa integrazione. 

VITERBO — 8 aziende in 
crisi, dove su un totale di 
535 addetti. 192 sono in CIG. 
Così nelle imprese: Sice. 131 
addetti, 79 sono in CIG; Cos. 
60 occupati 46 in CIG; Vul-
sinea. 100 addetti, 67 sono In 
cassa integrazione. 

RIETI — Sei aziende in 
crisi per complessivi 1790 
operai, 1375 sono in CIG, 
1200 alla Snia. 75 su 150 alla 
Schwarzenbach • 100 alla 
Texas. 

Lutto 
E' scomparso l'altro ieri, al

l'età di 89 anni, il compagno 
Luigi Coarelli. militante anti
fascista di vecchia data. I fu
nerali si svolgeranno oggi, al
le 11. partendo dalla casa di 
cura « Merry House ». Acilia 

Ai figli, ai parenti e a tut
ti quanti lo ricordano e lo sti
marono per le sue idee di li
bertà e democrazia, le sen
tite condoglianze della fede
razione e dell'Unità. 

All'alba di ieri, a 30 km da Latina 

Liberato Pugliese, 
ma si complica 
il «giallo» della 
sua scomparsa 

. Lo avrebbero « interrogato » per sei giorni - Stanco 
ma in buona salute - Gli strani slogan dei 

rapinatori - « Le prossime case demolite non si 
rapisce più, si spara » - Che cosa hanno ottenuto 

i sequestratori? - Nascosto in una baita nel bosco 
Pugliese è libero, ma il gial

lo non è risolto. Lo hanno 
trovato ai bordi di una stra
da legato e imbavagliato ieri 
mattina dopo le 6, a una tren
tina di chilometri da Latina, 
sulla strada «Marchigiana» 
tra Roccasecca e Prlverno. 
Barba lunga, pallido, qualche 
segno di percosse sul corpo. 
allo stremo delle forze. Però 
i medici hanno assicurato 
che le sue condizioni di salu
te sono buone, dopo 1 sei 
giorni passati in una baita 
disabitata di montagna, a 
5 km da Roccasecca. 

Gian Antonio Pugliese, 
consigliere comunale della 
DC, ha potuto parlare con 
tutl. Dopo essere stato tra
sferito dall'ospedale di Pri-
verno a quello di Latina, nel
la sua stanzetta al secondo 
piano del «Santa Maria Go-
retti», ha ricevuto tutti cor
dialmente. Per primo, natu
ralmente, il sostituto procu
ratore della Repubblica San-
tangelo. i l magistrato k> -ha 
interrogato a lungo sulle mo
dalità del sequestro, sui pos
sibili" moventi, sull'identità 
del «carcerieri». 

Pugliese ha dato alcune in
dicazioni, sembra molto im
portanti, ma tutto è coperto 
.dal segreto istruttorio. Ai 
giornalisti il consigliere ac
cenna soltanto alle fasi del 
sequestro, alle parole del suol 
carcerieri, cinque o sei, uno 
settentrionale, ai lunghi in
terrogatori ai quali sarebbe 
stato sottoposto. Ne esce fuo
ri una strana storia, strana 
come tutta questa vicenda del 
sequestro-scomparsa. Perchè 
è stato liberato cosi frettolo
samente? Quali risultati han
no ottenuto i ' rapitori? Nei 

• giorni scorsi chiesero con let
tere anonime la fine delle 
demolizioni abusive, eseguite 
da Pugliese ìn qualità di di
rigente dell'« Ufficio casa » 
comunale. Ma non c'erano 
state assicurazioni precise in 
tal senso. 

Gian Antonio Pugliese co
mincia con voce flebile il suo 
racconto, fissando a lungo il 
soffitto della cameretta. La 
moglie Caterina Minutoli 
ascolta per l'ennesima volta, 
senza mai staccare lo sguar
do dal marito. Pugliese parla 
di gente decisa, professionisti 
del sequestro. Li disegna an
che « ideologicamente », ripe
tendo le loro frasi, del tipo: 
«Sei un servo dello Stato», 
«Tu demolisci le case dei la
voratori ». Poi. indicando una 
sciarpa rossa con la quale lo 
hanno bendato fin dal primo 
momento, gli hanno addirit
tura detto: «Questo è il no
stro colore, la nostra ban
diera. Non dimenticarlo mal». 

Ma ecco dalle sue parole le 
sequenze del rapimento, della 
prigionia e della liberazione. 
« Giovedì pomeriggio dopo le 
17 sono andato al mare. Ave
vo bisogno di distrarmi per-
che la sera avrei avuto una 
riunione molto gravosa a Bor
go San Michele (una riunio
ne preelettorale ndr). Sono 
stato solo per quasi tre ore, 
poi ho ripreso l'auto per an
dare dai miei amici. Verso 
le 20.30, lungo la strada, un'au
to di grossa cilindrata mi ha 
costretto ad accostare sulla 
destra. Un uomo è sceso con 
la pistola in pugno. Istintiva
mente ho chiuso il finestrino, 
ma lo hanno rotto con il cal
cio dell'arma. Mi hanno subi
to bendato e narcotizzato con 
un tampone d'ovatta». 

Pugliese rinviene dopo più 
di un'ora quando mancano so
lo dieci minuti all'arrivo. Non 
sa ancora dove è stato porta
to. Lo hanno-scoperto ieri 
sera i carabinieri. Un bosco 
in località Cerreta dove ci scv 
no tre baite di montagna ab
bandonate. La polizia conosce 
11 nome del proprietario, ma 
non lo rivela. Per arrivarci ci 
vuole una campagnola, e un 
tratto bisogna farlo a piedi. 

Dentro quei rifugi vengono 
trovati tutt i gli oggetti de
scritti da Pugliese, la catena 
con la quale è stato tenuto 
legato, un tavolino con pochi 

avanzi di cibo, un sacco a pe
lo, un pagliericcio. Lì è stato 
tenuto per sei giorni, « inter
rogato » quattro, cinque volte. 

«Più che interrogarmi mi 
accusavano — sostiene Puglie
se — "Le prossime case che 
verranno demolite non si ra
pisce più, si spara". Così han
no rpetuto più volte. Poi in
sistevano: "Tu hai buttato 
giù le case del lavoratori ". 
Ma non è vero, è successo so
lo una volta, ma lo aveva Im
posto l'ENEL perché l'edificio 
Toccava quasi i tralicci del
l'alta tensione». 

Dunque, secondo lei sareb
bero stati 1 pìccoli « abusivi » 
ad organizzare 11 sequestro? 
«No, no. Questa storia non 
ha niente a che fare con il 
singolo abusivo. C'è qualcosa 
di più grosso dietro, ma non 
posso dirvi niente, ho pro
messo al magistrato di non 
divulgare notizie coperte dal 
segreto Istruttorio». 

Ma che'cos'altro le hanno 
' detto? « Parlavano sempre 
della mia attività, dei mìei 
colleghi: «Deve finire il po
tere che dura a Latina da 35 
anni», gridavano. Ma non 
capiscono che i tempi cam
biano, la politica italiana 
cambia. Non capiscono che 
uno come me. anche se è de
mocristiano, può fare quello 
che ha fatto... ». Ma tornerà 
all'«ufficio casa»? «Non so. 

valuteremo... certo quest'espe
rienza vissuta è stata brut
tissima, con 11 terrore di non 
poter più tornare a casa». 

« Domenica mattina mi 
avevano anche detto che per 
me era finita, che se volevo 
potevo scrivere un biglietto 
a mia moglie. Mi hanno por
tato carta e penna, poi dopo 
qualche minuto è rientrato 
uno dì loro togliendomi tut
to. In quel momento ho ri
cominciato a sperare ». Quan
do lo hanno liberato, che co
sa è successo? «La matti
na, verso le 3, mi hanno det
to di alzarmi. Sono stato 
bendato e trascinato in mac
china. Dopo un'ora di viag
gio mi hanno letteralmente 
gettato fuori dall'auto, ai 
bordi della strada. 

Questo è il racconto "di 
Gian Antonio Pugliese. Ora 
11 magistrato dovrà vagliare 
tutto, verificare ì mille.ele
menti di questo giallo intri
catissimo, condito di risvolti 
politici. Soprattutto Pugliese 
dovrà spiegare il «buco» di 
ire ore, passate al mare, 
mentre verso le 18 aveva un' 
appuntamento con l'avvocato 
La Viola. Le indagini prose
guiranno quindi in tutte le 
risvolti fin troppo oscuri. 

r. bu. 

Sentenza della pretura 

Abusivismo: «giustizia 
è fatta . Assolti 2 de 

condannato un comunista 
« Insufficienza di prove » per i sindaci di 
Latina e Norma, 2 mesi a quello di Aprilia 

Mentre Gian Antonio Pu
gliese veniva liberato, stava 
per essere aperta la prima 
seduta del processo contro 
quattro degli otto sindaci ac
cusati di «omissione d'atti 
di ufficio» in relazione agli 
abusi edilizi. Una coinciden
za non casuale, secondo al
cuni, visti i risvolti politici 
che ha assunto tutta la vi-/ 
cenda legata, sembrerebbe, 
proprio al fenomeno delle co
struzioni illegali nei comuni 
della provincia. 

Il processo è regolarmente 
cominciato alle nove di mat
tina, nell'aula della pretura 
di Latina. Sul banco degli 
imputati il sindaco di Lati
na, Nino Corona (de), quello 
di Norma, Mariano Zaralli 
(de) e Mario Berghi, pnmo 
cittadino di Aprilia (comu
nista). Il quarto non si è 
presentato. L'accusa era u-
guale per tut t i : non avreb
bero ottemperato alle dispo
sizioni delle leggi nazionali 
per il settore edilizio. 

In pratica non avrebbero 
fatto nulla per stroncare il 
fenomeno dell'abusivismo nei 
rispettivi comuni. Un abusi
vismo — tranne che al Lido 
di Latina — soprattutto di 
necessità, operai che si sono 
costruiti la casa vicino al 
luogo dì lavoro, visto che le 
case popolari nemmeno esi
stevano. 

La sentensa, però, ha te
nuto conto soltanto delle car
te bollate esibite dagli am
ministratori. Cosi sono stati 
assolti il sindaco di Latina 
e quello di Norma (entrambi 
de) « per insufficienza di pro
ve», mentre una dura con
danna è toccata a Mario Ber
ghi del PCI. con due mesi 
d'arresto (con la sospensione 
condizionale della pena) e 

un anno di interdizione dai 
pubblici uffici. 

Il sindaco di Norma, che 
In giunta non ha nemmeno 
proposto un piano regolatore, 
che non ha abbattuto nem
meno un pollaio, è riuscito 
a cavarsela ugualmente. I l 
sindaco di Latina, che in 
questo ultimo periodo si era 
dato molto, da fare per pre
parare le ordinanze di de
molizione è riuscito a pre
sentare le cosiddette «pezze 
d'appoggio». Praticamente ì 
suoi « tecnici » tra i quali Pu
gliese hanno lavorato mol
to in fretta, in vista di que
sto processo, buttando già 
una ventina di appartamenti 

Ad Aprilia, invece, dove lut
to il paese è « abusivo », non 
si potevano certo buttare giù 
tutte le case, né fare mi
gliaia di ordinanze di demo
lizione. La giunta diretta da 
Berghi è in piedi dal luglio 
'77 ed ha trovato 11 paese" 
«già fatto», grazie al per
missivismo delle passate am
ministrazioni democristiane, 
Ha cominciato a studiare pia-
no regolatore e varianti, ma 
il lavoro non era certo facile. 

Lo rileva una nota dei se
gretari delle sezioni comuni
ste di Aprilia, che esprime 
la solidarietà del PCI al com
pagno Berehi, accusato per 
responsabilità che ricadono 
tutte sulle vecchie ammini
strazioni democristiane e sul
l'assenza di leggi nazionali 
in materia. I compagni han
no anche annunciato che sa
rà presentato appello a que
sta grave sentenza, mentre 
un' interrogazione parlamen
tare è stata inviata al mini
stro su tut te le vicende e giù. 
dlziarie » e amministrative le
gate all'abusivismo nella prò» 
vincia di Latina. 

f i partito" 
) 

COMITATO DIRETTIVO — Do
mani alle 9 30 o.d g : 1 ) L'im
pano del Partito ne!Ta lotta al 
terrorismo dopo l'appello del Co
mune; 2 ) Piano di lavoro vano 
la c*mp*sn* e'etrorale dopo la con
ferenza citted'n*. 

ROMA 
DIPARTIMENTI — SEZIONE CE
TI MEDI alla 17 In FadJW riunio
ne tu: Bozza dì proposte di lena 
quadro del PCI per il settore di
stributivo (lacobelli. Speranza); 
SETTORE PROBLEMI DEL CREDI
TO alte 18 in Fed.ne coordinamen
to del credito (De Luca). 
ASSEMBLEE — Tuscolano alle 1» 
(Napoletano): SAN PAOLO alle 19 
(Vctere): OTTAVIA CERVI alle 
19 (Proietti); NOMENTANO alle 
20.30 (Tini ) ; SANT'ORESTE alle 
19.30 (Romani); VILLA GORDIA
NI alle 18. 
COMITATI DI ZONA DELLA CIT
TA' B DELLA PROVINCIA — 
X O r e ali* 17.30 a CINECITTÀ' 
manifestazione fa donne e pace 
con la compagna MariM Rodano 
del CC] V alle 18 a PI ETRALATA 
(Tocci); XV I • Monteverde Vec

chio alle 19 (Tiralrìtti); I I I O r e 
alle 21 a LANCI ANI riun one Vil
la Torlonia (La Cognata): X V I I I 
Circ alle 19 ad AURELI A coordi
namento stampa • propaganda (To-
netti); I G r e «Ne 18 ìn sede 
resp.lì scuola sezioni (Stortini); 
LITORANEA ali* 18.30 ad ANZIO 
(Di Cario); COLLEFERRO alle 18 
a COLLEFERRO attivo bilancio pro
vìncia (Me!* , Marroni); TIBERI
NA alle 19.30 a Casali comitato 
comunale (Rotti); TIVOLI alle 18 
a TIVOLI Comitato cittadino (fi le-
bozzi): Castelli a Marino alle 18 
CCDD (Ottaviano); Campino alle 
18.30 (Cervi). 
SEZIONI B CELLULE AZIENDALI 
— CONTRAVES «ile 17,30 a 
SETTECAMINI (Morgia); ATAC 
PORTONACCIO alle 17 a Ceselber
tone (Capponi). 
CONCRSSSSI E CONFERENZE D I 
ORGANIZZAZIONE — COOP NO
VA alle 17 (Imbellone): CELLU
LA S. SPIRITO alle 14.30 in sede 
( lembo); CENTRALE DEL LATTE 
alle 17 a Sertecaminl (Falomi): 
SOGEIN ali* 17 • Borgata Finoc
chio (Presta); Civitavecchia «To
gliatti» alla 17 (E. Mancini). 

CORSI STUDIO — Ostia Nuova 
a!:e 18 (Gualandi). 
• Oggi alle 18 ad Alberon* as
semblea su: Servizi • leggi • lavo
ra degli invalidi civili. Partecipe
ranno: Roberta Pinto assessore alla 
scuota del Comune di Roma; Arri
go Morandi senatore dei PCI; Ro
salba Molineri deputato al Parla
mento del PCI; Rosario Moodara, 
autore del Libro e Uguali ma non 
troppo »; Maria Teca, Viviana Pa-
lazzetti e Tania Albanesi del comi
tato romano dei diritti civili degli 
handicappati. 

LATINA 
Corimont* ere 20 C Direttivo 
(Vitel l i ) . 

RIETI 
Federazione ore 10 assemblea (Gi
raldo. 

VITERBO 
Assemblee: Ronclglione or* 13 
(Bellatreccia); Canapina or* 17,30 
(Liviana Mezzetti); Soriano del Ci
mino ore 20,30: Civitac»st*Uent 
or* 17; Ort* or* 20 ; Bagnoregio 
or* 20; VIgnanello or* 18,30; Cor
chino ore 20. Tarquinia inizio con
gresso (Cesare Freddimi). 


